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ji artiglieria è 

gli italtani in 

p di tn tratto inconsiderevole 

delle nostre linee avanzate. 

Bollettino 

del Quartiere Genorale germanico 
ti (28 » jo). Al Kemmel ed alla Lys, |: 

sul campo di battaglia alle due rive 

della Somme ed all'Avre, ieri mattina 

si sono inaspriti i combattimenti di ar- 
tiglieria. Tra Voormezecio e Locre pe- 
netramino nelle linee francesi lacendo 

gsse è bie 

:Ciesso, Le divisioni francesi o] 

colà scaglionate furono comple 
Dattute, 

Ò, 

L'armata del generale von Bechen | 
ha conquistato il Chemin do Dames, Il | 
lungo dorsale montano contro il quale 
nella primavera del 1917 si stfasciò il 
grande tentativo di sfondamanto dei 

irancesi, e che noi nell'autunno dell'an- 

no passato sgomberammo per ragioni 
strategiche, è di nuovo in mano nostra, 

Dopo potente preparazione di arti. 

glieria, la nostra impareggiabile fan- 
terîa all'alba forzò il passaggio dell’Ai- 
leito e fece irruzione nelle posizioni 
inglesi tra Corbeny e l’Aisne. 

Attaccato di sorpresa, il presidio delle 
linee nemiche non oppose in. generale 

che debole resistenza. Già nelle prime 

ire del mattino arano stati conquistati 

Pinon, Chavignon, Fort Malmaison, Cour- 

tecon, Cerny, il Mont d' Hiver, Cra- 

onne, il Mont Viller e le munitissime 

opere fortificate presso ed al nord di 

Berry au Bac. ; 

| Verso mezzogiorno, fra continui com- 

battimenti fu raggiunto l’Aisne tra Vailly 

e Berry au Bac. Vailly fu preso. Il campo 

trivellato dalle artiglierie nelle battaglie 

della primavera e dell’ autunno passato 

è stato passato nell’irretrenabile urto 
dell’ attacco. | 

Nel pomeriggio l'attacco procedette 
ancor più. Tra Vauxaillon e Vailly ci 
troviamo sulle alture di Neuville,| Daf- 

faux ed al nord di Condè. Tra Vailly 
o Berry au Bac abbiamo passato l’Aisne 
© abbiamo trasportato la lotta nel ter- 

ritorio che dal 1914 în poi non era stato 
più toccato dalla guerra. Il nemico fu 
nuovamente respinto dalle alture forti- 

ficate boscose Sulla riva’ meridionale 

del fiume. Fra Vailly e Beaurieux ab 
biamo raggiunto le alture immediata 

mente a nord della Vesle.*» +. 

L'armata del generale von; Below 
(Fritz) rovesciò il nemico dalle sue forti 

posizioni tra Sapigneul. © Brimont oltre 

il canale Aisne-Marnà © alla riva occi- 
dentale del canale conquistò le località 

di Cormicy, Cauroy © Loivre; finora 
furono contati 15,000 prigiomet!. 

Tra la Mosa e la Mosella e alla fronte 

della Lorena si ravvivò l’azione guer 

resca. Punterelle nelle linee nemiche 

ci portarono più 150 prigionieri di na- 

vionalità ‘francese ed. americana, 

I comunicati dell’ Intesa 
si Italiano. 
(28 maggio). Nostri reparti di i 

di truppe d'assalto, valta ato ba cpl 
pero, magnificamente sostenuti dall'artiglieria 
e dalle sezioni dei lanciafiamme e con grande 
audacia, nelle posizioni namiche dirim setto al 
pottore nord della tostata di ponte ld 

fo dl 

Sile Basi i regie. dira; e Vela radi 
reuonti pa a profondità di | suse gue epico Pi di 750 metti, 

+ mantenota nonostante 
1 ) Jenta controazione del nemico 

soli perdite. Fur i SENEERÀ 

pu saore! 438 soldati : Pas sa prigionieri 
" afticiali 8 k tl; inrono conquistate 4 

sombarda, 10 initragliatrici, parevchiè centi- 
daia di fucili, RFI da trincea di diversa spe- 

tie; abbondanti munizioni vario. materiale, 

A} buon  suecesso dell impresa contribuì. es. 

«enzialmente | artiglieria della regia marina, 

Sul resta della fronte azione \guerresta molto 

moderata: Reparti nemici furono respinti nella 
Valle d'‘Ornio e 021 letto asciutto del Piave di 

Tronte a Nervesa. Presso Cortéllazzo pattuglie 

Gi marinai frmupporo nelle linee vemiche ane 

+ il quale 

portarono alcuni prigionieri. 
i x rancese 

maggio; Nella seconda metà della notte: 
nutrito di artie 

È icleach: diressero «tin fuoco. nutrito © 4 
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sae, 7 Lp e ARR Ri 
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lì nel postro | 
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ceduti da viol st 
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se rilevante attivi 

io, sera). Btamane le divisi 
durno a rinforzo della fror 
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tal 

mnaniguner 
contatto coi francesi; a 
nemieo, dofo grave coral 
gere le nostre truppe sino alla seconda 

in posizioni preparate. Violente iotte el 

luogo su t la fronte e perdur 

nel settore della Lys, Alla mattin 

passò all'assalto nel settore Locre-Voorm A 

ina fu respinto con gravi perdite pri germanici, 

dopo aspra lotta. Presso il lago di Dikenbusche 
riesci al nemico di penetrare nelle posizioni 

francesi per un breve tratto ; in questo settore 

cui il nemico potè penetrare dopo il primo 

assalto, contrattacchi delle truppe francesi — 

che fecero anche un certo numero di prigio- 

fronte inglese la situazione è immutata. 

La battaglia in Francia 
Un telearamma. dell’ Imperatore 

fuglielmo. 

BERLINO, 29, L’ Imperatore Gugliel- 

mo diresse all’ Imperatrice, dal campo 

prosa; ili Tizoy a nord | 

ma seguente: 

»Guglieimo ha attaccato oggi i fran- 

cesiì e gli inglesi sullo Chemin des Da- 

mes. Posizioni d’ altura posseniementé 

munite ‘furono prese d’ assalto, dopo un 

formidabile fuoco d’ artiglieria, dalla 

nostra magnifica fanteria. Abbiamo pas- 

sato l’ Aisne; ci avviciniamo alla Vesle, 

Federico, con la prima divisione di fan- 

teria della guardia, ha raggiunto l’Aisne 

fra i primi. Gli inglesi e i francesi sono 

stati completamente sorpresi. Le nostre 

perdite sono lievi. Stamane si continua,” 

__ Dopo la conquista 

del Chemin des Dames. 

BERLINO, 29. I prigionieri francesi 

ed inglesi catturati al Chemis des Da- 

mes esprimono la loro sorpresa pei suc- 

cessi germanici e dicono che il supre- 

mo comando degli alleati fidava cieca- 

mente nell’ insormontabilità delle posi- 
zioni di montagna. ; 

Un vecchio guerriero bretone dice 
essere stato il fuoco dell’ artiglieria te- 
desca il'più violento cui abbia assistito 
durante tutta la guerra. Il guerriero 
appartiene al noto e valoroso reggi- 

mento bretone. N. 19, Egli assicura che 

i germanici hanno compiuto in poche 

| fare pin prg a giorni. Il Winter- 
berg fu dileso divisioni inglesi com- 
poste di reclute, 

Gli ufficiali si lagnano degli strapaz: 
zi che dovettero subire le divisioni alla 
Somma. Notevole il gran numero di 

feriti inglesi. ciao 
Anche la 22.a divisione francese, che 

tecoy, è composta di guerrieri copertisi 

di gloria in tutte le de: N 

zò scorso essa aveva tentato di traite- 

nere l'avanzata tedesca presso Royo, ©- 

ra giunta però troppo tardi per impedire 

la sconfitta della 10,a divisione © fu 

coinvolta nella ritirata generale. 

Che i francesi nulla sapessero della 

vicinanza degli inglesi nel settore di 

fianco risulta dalla circostanza che, 10 

‘iguardo alla tensione dei rapporti fra 

gli ufficiali alleati, Îl fatto venne loro 
tenuto occulto dai loro stessi comandanti, 

Quando i prigionieri appresero che 1 

tedeschi: avevano già passato l’ Aisne, 
timasero male. Uno di loro mormorò, 

triste: — Toujours le mémel... 
Tra i prigionieri sì trovano anche dei 

deficenza di medici nell’ esercito inglese. 

Bethune distrutta. . 
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Ginevra: Un incendio divuatero se 
; SEEN quatiro se 

compielamenta  Gittmuiro 1a 

ventosamentie pro 
è ancora possibile .orien- 

N' arrivo | PAL 

la lotta dura ancora, Nei punti rimanenti in | 

nieri — ne lo rigettarono, Sul rimanente della . 

di battaglia al sud di Laon, il telegram- . 

ore ciò che ì francesi avrebbero potuto | 

fu battuta nel settore Ailles-Cerny-Cour-' 

campagne: nel mar-. 

i riportò così 

14 nemici, 

\ 

medici americani, segno evidente della. 
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BERLINO, 29. ÙU nbokalanzeiger” ha 

re À 

.licoe, ab 

hi È 4 pi fior digo e dea 

cow $i Cn 

tarono 

dieci. miglia 

aerea. Il } 
ò. subito, il secondo fu pr 

ì.da una nosira torpediniera, ma 
vrima di arrivare a Durazzo. 

e 

In Palestina. 

COSTANTINOPOLI, 29, Alla fronte 

della Palestina il solito fuoco molesta- 

tore, Nella valle del Giordano furono 

respinti attacchi di cavalleria nemica 

una nostra impresa contro una testata di 

| ponte sul Giordano ci condusse sino da- 

vanti ai reticolati inglesi. 

In Mesopotamia la nostra ala sinistra 

occupò Kerkuk, Gli inglesi si son riti. 

rati verso sud. 

Le nuove pretese della Francia. 

GINEVRA, 29. Da un articolo del de- | 

rai p putato Mi pubblicato nell’ ,Huma- 

nité", si apprende che le trattative 

pace in nel 1917 fallirono perchè 

la Francia, oltre che sull’ Alsazia-Lorena 

i vanta delle pretese anche sulla riva si- 

nistra del Reno, Mistral invita perciò 

esplicitamente Clemenceau- ad esporre 

luna buona: volta chiaramente i suoi 

scopi di guerra. 
pr 

cora del cannone, 

Il ,Temps" vuole la riva sinistra 
del Reno 

PARIGI, 29, Renaudel scrive nell’, Hu- | 

manité“ che tutto il mondo sente ormai 

la necessità di conoscere con chiarezza | 

le condizioni di pace. 
L'umanità intera cerca oggi una via ; 

che ci liberi dalla guerra; fa quindi 

meraviglia ‘che in simili momenti vi 

possano ancora essere dei giornali, fra 

i quali il ,Temps", che trovano oppor- 

tuno tati ad una campagna pe 

l'annessione 
alla Francia, Queste pretese, continua 

il Renaudel, sono in completa. discor- 

danza col punto di vista dell'Intesa che 

abbraccia il diritto di ,autodetermina- | 

zione? delle Nazioni e la libertà dei ; 

‘ popoli, 

L'Alsarzie-Lorena, 

BERNA, 29. II ,Matin® apprende da 

Néw-York: La direzione dell'istituto del. 

le miniere americane si espresse favo- 

revolmente: per la restituzione dell’Al- 

sazia-Lorena alla Francia, e ciò non 

solo per motivi sentimentali ma anche 

per ragioni di economia riguardanti la 
Francia,  i'Inghilterra e.gli Stati Uniti. 

| Evidentemente si vuole. alludere con 

ciò alle grandi mipiere di ferro dell'Al- 
sazia-Lorena, 

La cosiazione della monarchia fa Russia 
Voci inglesi. 

LONDRA, 29. Il corrispendonte pie- 

troburghese del, Daily Express® vuole 

apprendere che nei cireoli politici re 

sponsabili della Germania si accarezza 

il piano di 

Ruesia, Siccome nessuno dei Romanow 

gote ora Îl privilegio di poter diventare 

sovrano russo, si pènserebbe di por sul 

trono dei RomanoW il granduea di Me» 

della riva sinistra del Reno | 

restituire la monatehia alla ) 

uu Vorrebbe 

klenbargo la madre del quale è la gram | 

duchessa Anastasia Michaelowka, 

Il corrispondente del , Daily Chroni. 

cle* a questo proposito aggiunge. notizi 

provenienti da Ginevra base alle quali 

.j afferma. chevil movimento per la co> 

stituzione dei -Romanow «ha ‘il centro 

orincipale nella Svizzera ed è sostenutò 

Gall'oro germanico, 

\ 
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Mi 

te quasi le forz i ? 

la soluzione del.conflitto col potere del- 
4; hi 

le armi, Dovrobb'essere facile, 

na/la vittoria della diplomazia: 

cola: voce 
dall'Inghilterra e dalla Gern 

spiragli di luce in tanto buiore di bat 

taglia. 

Lord Lansdowne tenne, or è poco, un 

nuovo discorso sul problema della pace, 

che si distingue di molto da’ suoi pre- 

cedenti. ammette che una pace 

vittoriosa sarebbe preferibile ad una 

pace di compromesso, I 
altro che anche per l'Ix 

ste un pericolo, Ciò — in altr 
ignificare che Lat 

paventa l'imminente #21 

E il Lansdownée, con molto semia, 

chiade che non venga ostacolata in In 

ghilterra in nessuna guisa la propaga 

da per una pace onorevole. Dal che 

risulta ché la responsabilità della guer- 

ra pande anche in Inghilterra, sul'Capo 

di singole persone. 
A titolo di cronaca riportiamo qui, 

dallo ,,Scotchman“ del 7 corr., questo 

Veli gli 

ma osserva por 
‘i pe 

DUVOrra 

trafiletto: Si annuncia dall’Aja che il 

sottosogretario di stato dott. Kiihlmann 

hafatto presentare all'Inghilterra, inter- 

mediario.M. Colin, le seguenti proposte 

di pace: 1)la Germania rinuncia a qual 

siasi. pretesa territoriale in occidente; 

2) il Belgio viene ricostituito ed ottiene 

piena autonomia, resta però annesso alla 

Germania; 4) la regolazione ad oriente 

rimano immutata secondo .i trattati di 

paco già stipulati; 5) l'Austria riconosce» 

rà certe pretese italiane 

6) iutte le questioni balcaniche saranne 

regolate in una conferenza internazio: 

nale; 7) detto per le questioni coloniali; 

8) la Germania rinuncia a Chiauciau, 

chiede determinati. compensi. ia ma 
Cina“. i 

Nulla di positivo, ripetiamo, ci con- 

sta intorno ‘a questa proposta germani 

ca.— e se anche la fontere il contenuto 

ci possano sembrare abbastanza sospetti, 

la ripottiamo qui pet tenere il lettore 

al corrente di tutto qua concerne il 

movimento: pacifista mondiale, 

nL'Inglillterra — servono le 

burger Nachrichten“ — nont 

ormai alcuna occesi si tratti 

di ‘discutere questioni inerenti la pace. 

Alla Camera bassa, ad un’interpellanza 
circa la lettera al principe Sisto, Bal 
four diede una risposta sintomatica nel. 
la quale non na; il suo dissapore 
perché da parte fraiicese sì trascurò la 
lettera impe 
potuto essere buona base per eventuali 
trattative di ‘pace’. 

Ham 

ura più 

Dose 

ia malo 
a 

Ma mettre in Inghilterra, angle Ja 

eircoli ufficiali la nostalgia della pacs 
rincia a farsi propoientemente 881: 

tire, i condoitieri dell'alta politica ame: 

icana sembrano invece ancor #eMpre 

refrattani al movimento pacifiata. 

Una telegramma da Washington al 

Daily News“ ei rivala che la propas 

ganda per la pace wweva i cansenta 

sincero di molti aniorevoli americani a 

ého, in seguito a questo diffusione del 

0 

movimento, il governo degli Stati Unit 

si è visto recentemente costrewo a Him 

pa: tare la libertà di circolazione di 

recehi giornali. E' stato votato in 

un progetto di legge che minaccia pene 
severe a quelle associazioni le quali 
‘tentassero di apportare violentementé 

dei mutamenti néell'organizzazione poli- 

tica, socisla od economica del paese, 
dr / 

sul Trentino; | 

che, invece, avrebba | 

# « 

n. 1 dute 
& germanica, { BIS 

i di Fisadra e del Timavo nonchè Ga- 
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n1oR €atto.di Mo- 

ipsa E quasido 

la fronte? , 
qui pervenute 

frapfe sarebboro 
aiueress wupro colemiali, 

sottomarini. 
goverao italiano — 

n la guerra dei sotto 
un fiasco. germanico. Ora 

dì jone, anzi; la pro- 
lo itomarini; pare 

; giunge ora propizio al-go- 
liamo. Se nel paese. manca 

qu sa — e le cose che mancano 
aumerltano ogni giorno ‘di numero — 
la colpa vien tosto ascritta ai sottoma- 
rini, non mai, si capisce, al governo... 
In questo modo Orlando tenta di raffor 

sistenza del ‘popolo, e ricorre 

ai mezzi che gli vergono imposti de 

Londra e da. Parigi. 

Gli irredenti e il diritto al voto. 
LUGANO 29. MH aomitato dei volon= 

tari irredenti chiese al Governo — sori 
ve il, Corrieto a’ Italia” dei ib cor, — 
che.ai séldati irredanti esmbattenti alla 
fronte. venga riceresciut» i diriito di 

i i cittadini del 
Mato e compione i 

re verso la Patria, 

pale. Sitoome poi gli inredenti sono del 
traditori, crediamo ale. nessuno in Au 
stri si cpporrà alla loro richiesta, Mano 
questatori in casa, più salute, 

Solidarietà con |, Avanti”. 
BERNA, 29. Da tutte le province Ita. 

liane giungono all’ ,Avanti“ attestazioni 
di solidarietà dalle sezioni del partito 

Un combattimento tra soldati 
e poliziotti. 

LUGANO, 29, Il , Messaggero dall’ 
corr. scrive: , Napoli, 10 maggio, 0 
nel pomeriggio si svolse quì una: vera 
battaglia tra 40 soldati. siciliani.e un 
gruppo di carabinieri. I soldati; per 'mo- 
tivi sconosciuti, avevano avuto un-Iti 
gio ; intervenuti i earabinieri. per .sepa- 
rarli, i due gruppi s! unirono, si preci 
pitarono addosso ai garabinieri eli pre 
sero a coltellate,“ 

Gabriele d’ Annunzio. 
LUGAXO, 28. Apprendiamo dal ,Gior- 

nale d'Italia” ette, sulle sponde del 
Brenta, i lupi" della brigata Toscana 

si raceeolsero a festeggiare i Joro eroi 

briele. & Annanzio, che aveva combat 

tuto, con loro sul Faiti, Il poeta che, 
nella presa del celebre monte, si era 
lanciato all'attacco in testa ai toscani, 
aveva salvato la vita al maggiore Ran- 
datcio, Ora la Brigafa Toscana gli ha 

offerto ma ghirlanda fusa dal metallo 

di un proiettile austriaco non esploso, 

Furono decorati insieme al d'Anmu 

zio altri sesesinta veterani“ di San Gio. 

vanni di Duino, 
E con simili feste l'Italia vince... la 

guerra! 

Hi re d'italia ai suoi soldati. 
CHEASSO, 29, Re Vittorio pubblicò 

un manilesto ai soldati di terra e di 
marte in cri- premette nos lontana la 
ricompenia per i disagi sofforti pet la 
graudesza della patria. E 

Libertà, libertà! 
MILANO, 29. ll tribunale & Îlo 

di Bologna condanuò il secisdiotà - 
re Manuoci ad ua anno di 0a0gore ed a 
1000 lire di malta per sue eribiche al- 

lex ministro di aropagauda Commndini 
e nd altri membri del governo. 

caino 

ll Principe di Galles in Vaticano. 
LUGANO, 99.0 H principe di Galles è 

stato ricevitto Lemedì mM Vaticano dal 
Papa e subito dopo în ricavato in udien- 
za ancite 1 ambasciriore cente Sglis e 

î aiutante del principe, TI principe stes. 
so si recò în seguito dal segretario di . 

Stato Cardinal Gasparrî col quale, si. 
întrattenne oltre un quarto «d'ora, © 
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in punta di forbici. 
Leggendo quel che si dice « quei che 

# e nd campo dell'Intesa, si pro- 
sà la stzax; fnpresstone penosa che 

mestoliagre la scena grottesca ed an- 
di en «bbriaco fradicio che 
femette e minaccie contro i 

i, #1 piglia ogni tanto un caz- 
to sha lo manda ruzzoloni; si rial 

; fidomisicià ad inveire, si piglia 
è busse e continua, sino a tanto 
sopravviene un questurino, te lo 

piglia per la callottota e lo trascina 
tri guardino, ove l’ubbriaco continua 
ad imprecare e a sbofonchiare e fini- 
sce coil'addormentarsi. 

Da quattro anni a questa parte nel 
cantipo avversario non si fa altro che 
invelre contro le potenze centrali... e 
“pigliar legnate sacrosante. E più vi- 
ryienti furono i discorsi e gli articolo. 
mi dei giornali, più fieri furono i colpi 
age gli eserciti delle potenze centrali 
gforrereno sn campi di battaglia. O- 
gui offensiva da parle nostro fu pre- 
seduta do discorsi ,annientatori* pro- 
munciali. da Clenenceau, da Lloyd 
George, da Orlando, da Wilson. Così 
fu anche prima della grande offensiva 
del mese scorso ella Somme e nelle 
Fiandre. L'esperiansa delle dare pro- 
ve sopportate noi quatirvo anni di guer- 
ra non ha insegnato niente agli in 
corveggisili retori dell'Intesa. E non 
sua anna rimargineta lé ferite ri- 
portata nell'ultima letta che già si 
riberra all'desallo verboso. 

L'on. Ortando, come abbiamo pubbli 

#
 

cato, in eccasione dei festeggiamenti . 
per commemorare il compimento del 
terzo amme di guerra (come se fosse 
data sfesteggiabile” il 23 maggio 1915, 
giorno in cui fu segnata la ‘sentenza 
di morie di centinaia di inigliaia di 
baldi giovanotti 1), ha voluto riaffer- 
mare te finalità dell’Intesa, Strano : 
dh proporzione agli insuccessi militari, 
nasce l'appetito dei nemici! Non si 
accontentano più di Trieste e di Stras- 
burgo; oggi accampano anche diritti 
{sacrosanti, s'intende) su Varsavia e... 
sa Praga! 

E il Temps e qualche altro gior- 
male francese, sostengono che twito ciò 
sia ancora troppo Poco e pretendono... 
la sponda sinistra del Reno! Hanno 
il nemice in casa, a pochi chilometri 
da Parigi; la Renania non fu moi 
francese... Ma non fa niente. Vogliono 
la sponda sinistra del Reno, così co- 
me Qriande, depo Caporetto, dopo la 
«disgrazia avvenuta senza colpi", vuo- 
le Varsavia e Praga... 

Proprio come quei tali ubbriachîi.... 
Più Dusse pigliano e più violenti di- 
reritano... sin che il tutore dell'ordine 
li mette 4 dovere. i 

* Noi, abituati a vivere in un paese 
nel quale si agisce molto più di quello 
che si parla, ci dichiariamo assotuta- 
mente incapaci a penetrare la psico- 
logia dei popoli che ci stanno di fronte 
eche da quattro anni persistono in uno 
stato d’ipnotismo fatale, per Cui sono 
attratti inconsciamente verso un lumi- 
noso miraggio di Fata Morgana, îr- 
riggirngibile come l infinito, funesto 
come la maledizione, 

Chè se cenprendiamo la potenza 
suggontiva del verbo del Nazzareno che 
etoroeas sulia montagna le turbe dei 
Uiamodati, dei sofferenti anelanti alla 
ine», ell’amere, alla redenzione; non 
posstame eemprendere come la verbo- 
sità dei piccoli grandi uomini reggenti, 
&©ntesa riesca — dopo quatiro anni 
di guerra, di disastri, di disillusioni 
— d trascinare ancora 1 popoli. verso 
le tenebre, verso l'odio, verso l° abisso. 

Di fronte a questo strano fenomeno 
di pazzia collettiva è inutile parlare 
di pate, di affratellamento, di disar- 
mo. Bisogna continuare ad agire, ad 
agire sino a tanto che i popoli ingan- 
nati usciranno dallo stato d’incoscien- 
sa în cui si trovano. Ade e non 

S! è ufficialmenie annunziato qual- 
mente lintesa abbia energicamente pro- 
testato contre la pere consiusa dalla Ro- 
menta, diehiararndola nulla e invalida agli 

occhi del mondo e delle nazioni dell'In- 
lesa, 

La qual: protesta dell'Inghilterra, 
Francia, Italia e Stati Uniti al governo 
romeno ha questo di caratteristico: che 
è fatta da gente che ha una buona dose 
di faccia losta, una dose tale che si può 
trovare solo negii uomini dell'Intesa, i 

quali aveveno trascinato il governo di 
Bratianu nella guerra cor ‘promesse di 
mirabolanti soccorsi ed indennità finan- 
ziarie e territoriali, La Russia col suo «rul- 
lo» avrebbe dovuto schiacciare ‘Ausiria- 
Ungheria e Germania, gli eserciti mosco- 
viti evrebbero dovuto marciare aliraverso 
la Bulgaria, collegarsi all’eseroito di Sar- 
rail verso il sud, ricostituire la Romania 
e la grande Serbia ecc. 

Questa le promesse fatte alla Romania 
e lg premesse colle quali essa entrò in 
guerra, abbacinata dalla sua grande vi- 
sione imperialista. 

Come si sa, le cose si svolsero altri- 
menli: in Russia sconfitta e rivoluziona 
ta, l’esercito romeno sparso ed isolato su 
una fronte di una lunghezza catasirofale 
per il piccolo regno, colle iruppe delle 
potenze centrali ella schiena, coll'inva 
sione csria di lutto il territorio romeno, 
Colla distruzione @eventi a sè, sicure co- 
mean giudizio di Dio. © 

E l’intesa protesta contrà la pace con- 
clusa della Romania, le éichiari nulla ed 
invalida, dopo che © piccolo stato danu- 

biano era stato lasciato in asso. 
Il nuovo governo di Marghiloman, vi- 

slosi capitare fra i piedi la protesta del- 
l’Iniesa l'avrà passata agli archivi con Ae 
altre promesse anglo-franco-italiane. | 
romeni potranno fare poi la storia delle 
facili promesse coll’attender a lungo. 

De 
Le feste del.24. maggio non' devono 

aver soddisfatto troppo il governo italia- 
no. 1 comunicati diramati dalla «Stefani» 
ci parlano dei discorsi ufficiali tenuti dai 
ministri, ma non ci narrano certi parti- 
colari. interessanti. Secondo le notizie 
giunte da Roma le manifestazioni orga- 
nizzate dal governo nelle città industriali 
dell’Alta Italia per commemorare l'anni- 
versario, finirono con un fiasco com- 
pleto. Benchè il partito socialista avesse 

“organizzato dimostrazioni pacifiste, gli 
operai. dimostrarono spontaneamente 
‘contro la guerra e per una pronia con. 
clusione della pace. La maggior parte 
delle mogli di operai portaveno in testa 
fazzoletti neri in segno di lutto per le 
vittime della guerra. 

E non poteva essere altrimenti. E° certo 
che Orlando, Salandra ed il principe di 
Galles, dopo i loro discorsi avranno tro- 
vato tavola imbandita; ma il popolo che 
suda e lavora e che paga oggi la terribile 
imposta sul sangue, non ha certo voglia 
di dimostrare per la cbntinuazione di una 
guerra pazza, voluta da una borghesia 
che sfacciata oggi vende anche la pro- 
pria dignità pur di guadagnare e arric- 
chire. 

DALLA FRANCIA 
Il prezzo dei viveri. 

Si ha da Ginevra, che secondo notizie 
da Parigi durante questi quattro anni 
di guerra l’ascensione del prezzo dei vi- 
veri è diventata vertiginosa. Sul mercato 
di Parigi si trova qualunque derrata, ma 
il costo di alcune di esse è alla portata 
solianto dei portafogli bene imbottiti. 
Un quadro, compilato dall'«Excelsior», 

dì un'idea esatta di ciò che «ia ora il 
carotivere nella capitale della Francia. 
Tl giornale parigino ha anzitutto ricordati 
i prezzi di alcune derrate, in vigore nel 
1914, In quell'anno il pesce più ordina- 
rio, la razza, costava 0.56 db che.; (i 
prosciutto 4.50; la carne di vitello 2 fran- 
chi; un cosciotto di montone 2,45: la car- 
ne di coniglio 1.90; un pollo ? franchi; 
una costoletta 0,60; le. uova 1.80 la doz- 

i formaggi da 3 a 3.20 il chg.; fl vino er- 
dinario 0,80 il litro, 
Aitusimenta i prezzi sono saliti alle 

seguenti cifre: la razza 2.15; il presciutio 
12 franchi; la carne di vitello 15.20; il 
cosciotto di mentone 16.30; la carne di 

. coniglio 4.80; un pollo 2 franchi; una 
costoletta 1.25; le uova 3.60; le patate 
2 franchi; un piede di lattuga 0.20; un 
mazzo di rape 0.90; un cavolfiore 2 fran- 
Chi; il burro 20; i formaggi da 10 a 14,40; 
il vino ‘ordinario 4.50, Questi sonp i 
prezzi delle principali derrate sul mer- 
cato di Parigi; in molte città di provin- 
cia il costo dei vwiveri è identico, in al- 
cune è alquanto superiore. 

SSPARSRE, "5 atto La Francia e il Vaticano 
Scrive il , Corriere dèl!a Sera“: Il de- 

putato radicale De Monzie pubblica un 
libro dal titolo , Roma senza Cariossa“ 
in cui sostiene la necessità di ristabilire 
al più presto le relazioni ufficiali tra la 
Francia e la Santa Sede, \za per ciò 

\ consentire ad alcuna ritrattazione o umi- 

liazione. Pet De Monzie le organizza 
zioni internazionali costituiscono { 
materiali che nòn possono essere ne 
e non devono quindi essere! ignorati 
dalla diplomazia, Come si rammarica 
che non abbia avuto luogo la riunione 
progettaia di Stoccolma, così vorrebbe 
fosse istituita una rappresentanza della 
Francia presso il Vaticano, Il deputato 
asserisce che se Sir Henry Howard è 
stato delegato dall'Inghilterra presso la 
Santa Sede, ciò è avvenuto col consenso, 
se non ad istigazione del Ministero fran- 
cese. 1 

L’Ambasciata presso il Vaticano, se- 
condo De Monzie, non sarebbe incom- 
patibile con la legge di separazione, e 
ristabilendo le relazioni con la Santa 
‘Sede la Repubblica non dovrebbe per 
questo sconfessare la sua politica Jaica. 
Queste relazioni dovrebbero avere ca- 
rattere diverso da quello. che ebbero 
fino al 1904, Non vi sarebbe un Nunzio 
in Francia; il luogo di «conversazione 
sarebbe unico, Roma. I delegati potreb- 
bero essere designati con missioni per- 
manenti 0 temporanee; un prelato fran- 
cese potrebbe essere gradito. alle due 
parti. Il democratico libero pensatore 
De Monzie domanda che la Francia sia 
presente a Roma solo ,per servire al 
suo interesse” e ,per praticare la diplo- 
mazia della presenza”. La Francia può 
tracciare al suo inviato presso il Vati- 
cano ,un itinerario che non passi per 
Canossa,” 

Dopo la pace di Bresi-Lifowsk 
Regolazione di punti secondari 

MOSCA, 29. L'Agenzia telegrafica pie- 
troburghese. comunica che il eommissa- 
riato popolare per gli affari esteri pre- 
sentò all’ambasciatore tedesco una nota. 
in cui la «città di Mosca viene designata 
a sede della commissione speciale per 
la regolazione di alcuni punti riguar- 
danti îl trattato di pace di Brest-Litowsk., 
Oggetto di discussione saranno le se- 
guenti questioni: 

1. La situazione nel Caucaso ‘dove le 
grandi masse non desiderano alcuna se- 
parazione dalla confederazione russa, 
2. La situazione in Crimea dove la 
maggioranza della popolazione sta per. 
i sowiets. 3. Confini previsti nel trattato 
di pace e questioni di.diritto di presidio 
della Germania. 4, Situazione politica in 
Estonia e Livonia possono essere 
occupate solo. temporaneamente. dalla 
Germania, b, Questione dei prigionieri 
di guerra. 6. Questioni principali delle 
discussioni tra Germania e Russia. 

In Finlandia 
La situazione politica 

stodtkoLma, 29. ‘La 

ha Coe 

Finlandia si 
orienta definitivamente verso la ditta- 
tura. Il Senato di Helsingfors ha pre- 

si eppergono violentemente al voto di 
tale progetto, ma, assicura il corrispon- 
dente dell’ Information, saranno incapaci 
di provecare una crisi governativa, perchè 
non possono trovare appoggi nel partito 
socialista. L’ala sinistra della Dieta è 
così completamente decimata. Il Governo 
di Helsingfors ha l’autorizzazione di 
restringere ia libertà di stampa e Ja li. 
bertà di riunione; chiede inoltre che 
siano stabilite pene re per le in- 
frazioni ai nuovi regolament ti di Polizia; 

RNA, 29. Come noto, un telegramma 
Jona stato lanciato da Wa- 
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HO, glapponese fece È 
dichiarazioni seguenti, concernenti V'ac- 
cordo cino-giappoi :- pil nostro movi 
mento ha per oggeti 
tertitorio giapponese so not I 
suna relazione con l'intervento in Si- 
beria“. Ciò non pertanto i circoli auio- 
rizzati di Washington ritengono un'azione 
immediata in Manciuria probabilissima, 
Questazione renderà inevitabi 
vento di truppe di copertura sulla Îron- 
tiera manciuriana e mongolica. 

I oinn-Feiners', 
arrestati in Irlanda 

AMSTERDAM, 29. Gli arresti ‘eseguiti 
in Irlanda ammontano a oltre ottocento, 
La polizia; in cooperazione colle auto- 
rità militari, aveva praticamente arre- 
stato tutti i principali membri dei Con- 
sigli. esecutivi della diffusa organizza- 
zione dei Sinn-Feiners, La sede centrale 

«di Dublino fu ‘visitata dalla forza. pub- 
blica, mentre la sua Commissione diret- 
tiva permanente vi teneva una riunione 
e tutti î presenti vennero dichiarati in 
arresto. A quanto risulta, non vi fu re- 
sistenza di sorta nè nella sede centrale 
nè in quelle provinciali, eccettochè In 

una località dove una rivoltella o due 
lasciarono scappare qualche palla ed 
ebbesi un ferito. Molti Sinn-Feiners ave- 
vano giurato che avrebbero resistito a 
ogni mossa delle autorità è si sapeva 
che armi da fuoco stavano in loro pos- 
sesso, La passività verificatasi viene at- 
tribuita dagli organi ministeriali alla 
rapidità e completezza con cui la forza 
pubblica operò la retata. 

La sede centrale dei Sinn-Feiners fu 
perquisita da cima a fondo, come le 
Sezioni brincipali, e ne vennero aspor- 
tati È registri ed i documenti. Essa tut- 
tavia rimase aperta sciorinando sulla 
sua facciata ‘una grande scritta ,, Basi 
ness as usnal“ (affari come di ordinario). 
La massa degli arrestati fu concentrata 
rapidamente nel porto: di, Kingstown, 
dove venne imbarcata sopra uh trasporto 
militare, Si crede «che essi verranno 
sbarcati in Inghilterra. Il resto neicri- 
guardi loro è tema di pure congetture. 
Secondo alcuni. verranno giudicati da 
vin Tribunale militare, ma sinora . si 
ignora persino l’atto di accusa a loro 
carico, Il -, Weekly - Dispatch“, organo 

che combattono la 

| Comme 

militari, tutti sentono che sono in gioca 
forze occulte ed imafferrabili, de quali 
però giocano una parte capitale nell’o4 
dierna ‘contesa mondiale e nell'immame 
bagno di sangue ché inzuppa tutto i 
terreno dell'Europa. z dA 

Queste forze ocoulte e sinistre che spini. 
sero alla guerra, sono ora più che mai 
attive. Sono esse che intralcia 
alla libera discussione della parc 
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10, che è ri 
miente alt 

norazione il poeta 
dessa che a quella cerimoni 
tonazione ed il colore, de 
all'oratore voluto «' scelt È 
nito î suoi verdi stendardi e i tappresen- 
tanti delle sue loggie. Ed è appunio ess 
che in questo momento' supremo si agità 
più convulsamente,- che ‘ moltiplica ‘ 
suoi agguati le sue insidie, che leva più 
alta e rumorosa la sua vote, per « 
quella serena del ‘sento, della prude 
del patriottismo illuminato cl 
sente ed apprezza al loro giusto 
gli interessi e le aspirazioni legit 
del paese, rifugge dalla feroce v 
della guerra per la guerra, come deb. 
bono rifuggirne tutte le persone 
nate ed oneste, due categorie nelle 

\ ha dato Vim- 
“a che intorme 

i 4 quali 
non possono certo aspirare di esser com- 
presi certi declamatori.» 

L'Italia era però bri LR i a di odio e. di 
libidine di comquista e non riesde tutto 
ra a gettare a mare il fardello nefesto che 
le pesa da tre anni sulle spalle. popolo 
si dissangua e soffre per ideali che non 
sonò suoi per interessi che ai suci seno 
contrari, i 

Altrettanto si può affermare dalla 
Francia. Clemencenu chè allarga le sue 
pretese perfino alla riva sinistra del Re- 
no, è l’uomo sinistro che ‘serve al male- 
fico potere. E lo è non da oggi ma da 
decenni. La massoneria inglese agisce 
bu di lui come su di un suo sirumento 
di ferocia. i 

Un giudizio su Glemenceau lo diede 
l’«Eelair> di Parigi. Esso merita di ve. 
nire riassunto. ; i 

«....La parola d'ordine che la masso. 
neria riceve da Giomenceau, questi la ri. 

ceve dall'Inghilterra. Non è il potere uffi- 
ciale che dirige la nostra politica estera, 
ma il potere invisibile, aClemencean è 
l'uomo sinistro della terza repubblica. 
Da tanti amni a questa pante egli è il 
portavoce della Granbrettagna, la quale 
tuîito ci ha portato via. Egli ne sostenne 
e sostiene gli intenessi, egli è il massone 
che opera per l'Inghilterra sotto la ban- 

chimechierare. ‘zina; le patate 0.60 il chg.; un piede di | sentato alla Dieta, un disegno di legge | domenicale di Northcliffe, afferma che | diera francese.» 4 
Facta, non verba. lattuga 0.10; un mazzo di rape 0.30; un | accordante poteri sovrani al presidente | saranno' praticamente imputati di tradi- Gli Uomini sinistri sano all* im: 

* cavolfiore 0.40; il burro 4 franchi al chg.; | del Senato. I giovani finnici e gli agrari | mento. ; tuita l'intesa. Sono essi che ra butbocta) 

i a cu: DI — dor sù I 

9 APPENDICE doli di tempra inferiore, e, soito qualun- {.to severo, che, nel disimpegno ‘alle sue Ma da due anni, erano accaduto, ri- ‘Una era, trovavasi solo con Giannina. 

RISORTA! 
Romanzo di Mont Rouge. 

(Continuazione v. il numero prec.) 
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Alberto Villeneuve arevà appena toc- 
ceto terrà, Fe sebbene in quell'epoca 
amasse potuto facilmente oltenete un 

Congedo, preferì riprendere i! nare e 
partire per lontani lidi, 

It giovine alfiere, dopo la sta avven- 
turà, era completamente cambiato — 
era diventato pensiero e 
detto che il suo cuòre si fosse dislac- 
esta ad un tratto. da quento formava 
dianzi l'aspirazione della sua vita, 
Taluni suoi amici spsrfrono per un'i- 

stanta che gli irsédorsi delia nuota ape 
dizione chè egli siatà pet inttaprendere 
aviiebbero impresso. al aun pensiero one 
salutirò diterminme, e cho l'amara ma 

de che gravano. gl st) AURA, 

avrebbe fino cm] Besciarsi distrasse. 
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«que latitudine lo avesse irssportato l’è- 
venlualità dei viaggi, doveva restare in-. 
dissolubilmente legato alle dolorose me- 
morie che lo seguivano dappertutto. 

Quando. dua agni dopo, fu di riforno, 

nulla aveva potule sffietolire il culto che 
avera corssernio alla portera morta. 

La tenera affezione ch’ei le portava 

sembrava. all'opposto. essersi 
sviluppata, è .s6 iù quel vivo 

limento, per 
net era. pi 

sentimento che ritrae un ali 
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WET OI bi SPIACE 

più penlil parigina che 

funzioni, aveva contratta. l'abitudine di 
un contegno austero e di un linguaggio 
mordente e freddo. i 

Quirido perdè sua moglie, era ancora 
giovine; ma non aveva mai voluto riam- 
mogliarsi, “«d'enasi consacrato intera- 
mente si suoi ‘(due figli cche ‘soli forma- 
méto ogni sua consolazione. 

Quanto a Giannina Villeneuve, era en- 
trata nel suo diciottesimo anno, ed era la 

mai si potesse 
ideare. 

lititosa, era l'anima 
rasa, Il signor Ville- 

neuve riconoentrara su. lei tutte le espan- 
sioni représse. nel suo. cuore: di magi- 
strato, c spesse volte, unfombra gli aveva 
offuscata la fronte quando pensava che. 
forse non era dontano il..giorno.in:cui 
avrebbe dovuto separarsene per darla 
in braccio ad uno sposo... 

Giannina non ci pensava punto; era 
felice al fianco di suo ‘padre, quanto può 

talrolla da sua anima turbata aveva tra- 

pelula vagamente un’altra esistenza oltre 

l'orizronie dei suoi sogni, non le era mal 

venuta l'idea che ruo padre e suo fra- 

lello doreszoro nen farne parte, 

Sapraiutto uo fratello! 
Non già che la bella fanciulla non 

provasse cun'ugiiale ‘tenerezza per il 
ISPA SZRORI I » f CATA ) Ae i signor Villoneute e per Alberto. 

serio una fanciulla della sua età, e se 

guardo a quest’'ullimo cose che avevano 
in strano modo desta la sua curiosità, 

Nelle lettere ‘chie elle ripeveva del gio- 

vine alfiere, le era sembrato osservare, 
da qualche Aempo, come la traccia di 
una. dolorosa emoziane; l'impronta d'un 

misterioso affanno, e. con la sua indiscre- 
zione di educanda,  @Veva. finalmente 
sollevato. un lembo . del velo ‘ sotto il 

quale si nascondeva Il segreto che vole- 

vasi celarle. ; 

I primi giorni che Alberto passò a Pa- 
rigi, furono interamente consacrati alla 
fa d 1} Cole d cy 0 effusione dele gloje del ritorno. 

. Y Li pe “ Xe 

‘Ad signor di Villeneuve parve bensì 

gro, ma Giannina dichiarò-che quel pal- 
Jore gli si addiceva a meraviglia, e che 
aggiungeva alla di lui bellezza un'aria 
distinta. DA 

Del resto, Alberto fu guaziosissimo; 
pareva che avesse ricuperato il suo buon 

umore di prima, e vedendo il contento 
di sio padre, ‘e l'espansione piena di 
affetto di sua sorella, dimenticò per un 
istante le tristi e amare reminiscenze del 
passato, n 

Ma non fu che un Jampo, i 
Tre giorni dopo, ripiombava nell’ato 

nia dalia quale era uscito per alcune ore, 
e riprendeva il suo sogno di tornare verso 
quelle lontane spiagge. dove aveva in- 

contrato Elena! 

she suo figlio fosse un po'pallido e ma-. 

\ fratello, e gli cinse le braccia al colla 

Il signor di Villeneuve era uscito, ma 
doveva tornare a riprendere sua figlia, 
per condurla all’Operà, .., s 

Giannina ayeve dato un'ultima ccchia- 
ta alla: sua toeletta, a tormmando in en. 
lotto, andò a presentare la fromie al 
basio di suo fratello, dia I 
— Come sei bella e grande, mia Gian 

nina, disse. Alberto con tenerezza; vedo 
che hai approficato delia mia assenza, 
ed io ritrovo una bella giovine, dove non 
avevo lasciato che una bambina. 
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